
mortali angustie; giacche oltre il ti­
more de’ ladri e de’ suoi dom estici, 
aveva pure da temere la sciabola del 
pascià di Iautiina , da eui dipende , 
ovvero anche l’imperiale capestro. Ed 
infatti quel povero bey aveva l ’aspetto 
dell’uomo più infelice del mondo.

La città d i Zeitun non è , come 
qualche viaggiatore lo scrisse , una 
piazza m arittim a della Tessaglia, seb-> 
bene dia il suo nome al golfo Ma- 
liaco. Le sue fiere annue, il commer­
cio che possiede la fecero qualificare 
per tale. È fabbricata su d ’un ìnon- 
ticello, a levante del quale scorre un 
piccolo fiume che va al mare una lega 
e mezzo lontano , senza m ura, senza 
difesa non ha di specialmente nota­
bile che una grande moschea che si 
vede molto prim a di arrivarvi.

Tutto induce a credere che Zeitun 
S1a l ’antica città di Lamia. La sua 
distanza dallo Sperchio, che è eli circa
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